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È ORA DI SCEGLIERE

I CANDIDATI

Montepremi • 4.990.814,16 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 105.146.525,34 4+ stella €  33.124,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.609,00

Vincono con punti 5 € 57.586,32 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 331,24 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 16,09 0+ stella € 5,00

Nazionale 73 53 44 83 64
Bari 72 78 50 22 3
Cagliari 1 63 62 31 67
Firenze 1 84 83 29 81
Genova 80 56 29 68 61
Milano 43 6 10 13 45
Napoli 39 1 48 73 36
Palermo 26 68 3 52 88
Roma 25 3 74 66 37
Torino 4 32 73 83 79
Venezia 20 66 85 48 83

UNA

PAROLA

lotto

SCRITTORE

I nostri 
3.000 soci 

imprenditori 
e i nostri 
35.000 
addetti 

vi augurano 

Buone Feste

Vincenzo
Cerami

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

9 15 17 34 73 83 67 15

SESSO

SABATO 19 DICEMBRE 2009

10eLotto
1 3 4 6 20 25 26 32 39 43

50 56 62 63 66 68 72 78 80 84

S
i dice che il sesso è
un’ossessione. Per for-
tuna talvolta è anche re-
ale. Sono pochi i centi-

metri che separano l’uomo dal-
la donna, eppure in quella pic-
cola distanza da colmare sta in
piedi il mondo. Non saremmo
esseri viventi se nostra madre
non fosse stata catturata dal de-
siderio e nostro padre, in quel
preciso momento, non fosse
stato in grado di soddisfarlo.
L’orgasmo, meta ultima della
sessualità e presupposto neces-
sario alla riproduzione degli es-
seri animali, viene comune-
mente chiamato “piccola mor-
te”, che a differenza della mor-
te vera non si consuma da soli.
Perché “piccola morte”? Sem-
plicemente perché un momen-
to dopo risorgiamo nel medesi-
mo luogo in cui abbiamo perso
i sensi. C’è quindi un attimo di
buio, un mancamento, al culmi-
ne del piacere sessuale, che ci
fa capitombolare nell’assorta
solitudine di noi stessi di fronte
alle implacabili leggi della na-
tura. L’energia vitale dell’uni-
verso ci convoca per nutrirsi di
noi. Siamo noi la garanzia del-
la sua continuità nel tempo. Ci
chiama alla riproduzione allo
stesso modo con cui scatena i
sensi di tutti gli esseri viventi,
animali e vegetali. Il mondo
dei vivi sopravvive nei millenni
grazie al sommo piacere del
sesso.

Se ci fermiamo a riflettere,
intensamente e in solitudine,
sulla natura dell’irresistibile de-
siderio di abbandono totale dei
sensi, non possiamo fare a me-
no di restare attoniti e sbalordi-
ti: non esiste nulla su tutto l’uni-
verso che possa darci piacere
maggiore di un corpo umano,
un piacere che ci conduce al
confine estremo della vita, fin
quasi alla morte, alla sua panto-
mima.

Il sesso non è un’ossessione
ma un gioco, tanto fantasioso
quanto austero. La vita e la
morte sono separati da pochi
centimetri.❖
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